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INNO DI GARIBALDI.
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LA CAMICIA ROSSA.
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Inno di Baribaldi

8i seopron e tombe, si levane i morti,
I martivi nosiri 8o tutti risorti!
Le spade nel pugno, gli allori alle chiome,
La fiamma ed il nome 4 Italia snl cor!

Corrimmoe ! corviamo! su, o giovani sehicere,
Suoal vente per tatto le nostre bandiere!
Bu tuiti eol ferro, su taudi ¢ol fuoco,

Sa tutti col fuoee d' Italie nel cor!

Va’ fuori ' Ttatin, va'fuori el?e 1 ora,
Va' tuori (@ Ttalia, va’ fuori o stranier.

Lav terea dei flord, ddei snoni ¢ dei ecarmi
Ritorniy qual® era, la terra dell’ armi!
Di eento eatene le avvinger L mann,
Ma ancor di Legnano sa i ferei branddir,

Rastone tedeseo 1'Italin non doma,
Non ereseono al giogo le stirpi di Roma:
Pint Ttalia non vuole stranieri ¢ tivan i,
G troppi son gli anni ehe dara il servir,

Vil fuori « Ttalia, va® tuorl e’ 1P ory,
Yol twori ' Ttalia, va' fuori, o stranier.

Le ense 7 Ttabin son fatte per noi,
2 14 snl Danubio la easa de? tnoi s
Tw i campi ¢i goasti, tn il pane ¢ involi,
I nostri figlinoli per noi i vogliam.

Hon " Alpi ¢ i due mard @7 Ttalin i confini,
Col carre di fuoco rompinm gli Appennini:
Distrutto ogni segno di veechia frontiera,
La nostra bandiern per tatto innalziam,

V' fnori @’ Halia, va' fuori eh®e 1o,
Vi fueri @ Tealia, va' fuori, o stranier,

Sien wnte le lingue, sien pronte le braceia;
Soltanto al nemico volginmo la faeeia:

I3 tosto oltre i monti n' anded lo straniero,
Se tntia nn pensiero P Italin sard,

Non basta il trionfo di barbare spoglie!
Si ochindan ai ldri 42 Italia le soglic:
Le gonti @’Italia son tutte ana sola,
Son tutte unp sola le eento citd,

Vi tuwori (7 Ttalia, va! tnori e’ Pora,
Vol ftuori 1 Ltalia, va’ fuori, o stranier.

La Camicia Rossa

Quando la tromba sonava all’ armni,
Con Garibaldi corsi a arvolarmi:
La man mi strinse con lorte seossa,
E mi die questa camicia rossa,

Da quell’istante io ¢ indossai,
E il braceio @’ oro ti ricamai
Quando a Milazzo passai sergente,
Camicin rossa, camicin ardentie.

Porti I impronta di una ferita,
Bei tutta lacera, tutta senciti:
Per guesto appunte mi sei pin cara,
Ciomieia rossa, camicia rara.

Ta sei ' emblema dell* ardimeato,
Il ino colore mette spavento:
Par che tu intenda Y mia favella,
Camiein rossa, camicin bell.



